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Documentatoli sabotaggio d.c. 
alla discussione nella legge trutlaldina 

Accesa seduta alla Camera - I clericali rifiutano una proroga ai lavori del Comitato 
dei nove - Pajetta e Duroni denunciano l'intervento d. e. per strozzare il dibattito 

Respinto un tentativo del governo di associarsi a una manifestazione monarchica 

LA CANZONE DEL PIAVE ACCOMPAGNA IL GRANDE ESTINTO 

Il commosso saluto di Roma 
allo solmo di V. E. Orlando 

// Presidente della Repubblica accompagna il corteo - La cerimonia in Santa Ma
ria degli Angeli - // saluto dei bersaglieri - Togliatti e Nenni seguono il feretro 

La Camera è stata ieri tea
tro di un episodio singolare: 
il sottosegretario agli Esteri 
Dominedò ha tentato di as
sociarsi a nome del governo 
nel una manifestazione di 
fede monarchica sviluppata 
da alcuni deputati di de
stra durante una commemo
razione di Elcna di Savoia. 
I/atteggiamento assunto dal 
sostituto di De Gaspori, in
concepibile per un rappre
sentante del governo repub
blicano, ha visto insorgere 
tutti i deputati di sinistra, i 
Focialdemocratici e gli stessi 
repubblicani in una concorde 
manifestazione di fede re
pubblicana che ha costretto 
il sottosegretario Dominedò 
a ritrattare le -site parole ri
conoscendo implicitamente di 
aver compiuto un oltraggio 
alla Costituzione e alla Re
pubblica. 

Non appena il deputato 
monarchico CARAMIA pren
de la parola per rievocare la 
figura, dell'ex-regina. tutti i 
deputati monarchici compreso 
l'ineffabile o». Cicerone che 
ria anni non si presentava nel
l'aula. »i levano in piedi in
sieme con alcuni democri
stiani. Poi, a poco a poco, in
citati dai più nostalgici am
miratori dei Savoia, i demo
cristiani si alzano tutti e con 
loro, tra lo stupore delle s i
nistre, si levano in piedi an
che i due sottosegretari pre
senti al banco del governo: 
Dominedò e Migliori. 

Una scena singolare 
A Caramia fanno seguilo il 
democristiano REGGIO D'A-
CI, l'indipendente VIOLA, 
lo aspirante democristiano 
RUSSO PEREZ, il liberale 
SAIJA. il Tascista LATAN-
ZA. Mentre costoro parlano 
mischiando alle parole d'u
so espressioni di malcelata 
rivalutazione dell'istituto m o 
narchico si assiste a una sce
na singolare: alcuni democri
stiani si siedono alla spiccio
lata dando furtive occhiate 
all'intorno; il loro esempio è 
seguito a breve distanza da 
altri e. alla fine, restano in 
piedi, in posizione di attenti, 
i monarchici, e i d. e. Reggio 
d'ACI. SPIAZZI. GEUNA. A 
questo punto il compagno so 
cialista Riccardo LOMBARDI 
sente il bisogno di prendere 
la parola. Non essendo insen
sibili — egli dice — a qual
siasi forma di dolore uma
no noi possiamo sentire com
pianto per la signora che si è 
«penta nei giorni scorsi, an
che perchè ella seppe tenersi 
lontana dagli intrighi politici 
che portarono la monarchia 
a perdere nel corro degli an
ni prima la dignità e poi l'o
nore. 'Commenti a destra. I 
monarchici, rimasti in piedi 
fino a questo punto, si met
tono a sedere). Di fronte agli 
accenti equivocamente concor
di che si sono levati dalla Ca
mera repubblicana —continua 
LOMBARDI — non possiamo 
tuttavia ammettere che la s i
gnora che oggi si commemo
ra possa essere asrunta a sim
bolo delle donne italiane. 
Non ci sono regine che pos-
.<=ano simboleggiare le don
ne italiane. La donna italia
na preferisce scegliere a suo 
simbolo Maria Margotti, la 
bracciante Maria Margotti. 
sacrificatasi non per difen
dere un passato vergognoso 
ma per un avvenire di liber
tà e di giustizia (Coloro»» ap
plausi a s inistra). 

Ed ecco l'incidente. Il sot 
•asegretario DOMINEDÒ' sì 
avvicina al microfono e dice: 
« A l di sopra di ogni fazione 
ho l'onore, a nome del gover
no... ». Il sesto del sottose
gretario solleva di colpo una 
ondata di proteste. 1 deputati 
comunisti e socialisti, in pie
di, gridano a gran voce 
« Questo è un insulto alla Re
pubblica! Dominedò non può 
parlare a nome del governo 
repubblicano ! > G r o n c h i 
scampanella energicamente 
ma il clamore non si placa. 
Nel settore di centro sinistra 
il deputato repubblicano D e 
Vita, in preda a viva agita
zione. chiede di parlare. 
Gronchi si oppone e De Vi 
ta sbatte con forza la tavo
letta del suo banco. I demo
cristiani rumoreggiano a di
fesa del sottosegretario. A l 
cuni di essi e tra questi Rus
so e RapellL incrociano scam
bi di battute con i più accesi 
colleghi monarchici. Anche 
i dirigenti del gruppo d. e 
si rendono conto che Domi
nedò l'ha fatta grossa e Bet-
tiol manda il sottosegreta
rio Martino al banco del g o 
verno. Mentre le proteste e i 
clamori raggiungono ' il cul
mine, Martino parla con Mi 
gliori e questi tira per la 
•tacca Dominedò e gli mor

mora qualche cosa all'orec
chio. Nel frattempo il com
pagno socialista Faralli, sce-
so nell'emiciclo chiede con 
insistenza che il sottosegre
tario ritiri quello che ha 
detto. 

Costretto a tacere 
DOMINEDÒ" (tra altissimi 

clamori): Sento il dovere di 
pronunciare... 

Da sinistra: Ma che dovere! 
Il dovere del governo è di 
tacere! Il governo deve e s 
sere repubblicano! 

GRONCHI: L'on. Domine-
dò deve parlare. Vedremo poi 
quando mi chiederete di tu
telare la t vostra libertà di 
parola. 

CORBI (PCI): Parli Pat-

ciardi, a nome del governo! 
fu questa situazione, men

tre anche il rcpubblicauo 
De Vita e i socinldrjiiocrn-
fici Calamandrei e davi, si 
associano con veemenza alle 
protesto della Opposizione, 
Gronchi ritiene opportuno 
sospendere la seduta. L'an
nuncio è accolto con un ap
plauso dalle sinistre. Mentre 
Il Presidente esce dall'aula i 
deputati comunisti r sociali
sti gridano «Viva la Repub
blica! ». Poi dai banchi di 
sinistra si leva, altìssimo, il 
canto dell'Inno di Mameli. 
La tensione permane nell'au
la per molti minuti ancora. 

Ritiratosi nel suo studio, 

(Continua In f. pai;. 7. cui.) 

Venerdì in aula 
la Itggt eltttoraltt 
Le conseguenze del fazio

so comportamento tenuto 
dalla maggioranza nella se
duta di ieri alla Camera si 
sono viste poco dopo alla riu
nione serale del Comitato 
dei « nove ••. 1 clericali hanno 
qui imposto la votazione di 
un ordina del giorno il qua
le sostiene, in netto contra
sto con una realtà che molti 
degli stessi d.c. hanno rico
nosciuto, che il Comitato ha 
< ultimato > l'esame della 
legge elettorale; e pertanto 
viene deciso ; il rinvio ; della. 

legge stesso all'esame dell'as
semblea plenari». 

I compagni Capalozza e 
Luzzatto hanno protestato 
per questa nuova falsifica
zione clericale. Essi hanno 
annunciato inoltre che pre
senteranno la relazione di 
minoranza entro la nottata. 

II giorno in cui l'esame del 
progotto elettorale truffaldi
no avrà inizio nell'assemblea 
plenaria non è stato ancora 
fissato dal Presidente della 
Camera, ma alcune agenzie 
informano che la D.C. in
tende iniziare il dibattito 
nella seduta di venerdì; ciò 
allo 3copo di dimostrare an
cora una volto la volontà 
soproffattrice e ostruzionisti
ca della maggiorarsi . ». ' 

Ln luntiu strada clic dalla 
abitazione dello scomparso 
Presfdenfc Vittorio Emanuele 
Orlando conduce alla Chiesa 
di Santa Maria degli Angeli 
in piaz:u dell'Esedra, era ieri 
mattina sgombra per permet
tere il transito del corteo che 
ai'rcbbc accompagnalo l'e
stinto iielPulfitno viaggio. Sui 
marciapiedi la folla stipata 
Ila atteso per ''lungo tempo 
ili silcniio il passaggio del 
corteo, per salutare con gesto 
reverente In salma dell'i l lu
stre .statista. 

A piazza Cialenv, n pochi 

via XX Settembre, per giun
gere infine a piazza dell'E
sedra. Precede nano il reggi-
mento di formationc venti 
guardie di P.S. a cavallo, in 
alta uniforme. Subito dopo 
sfilavano i ooufaloni: quello 
dell'Università di Roma, in 
primo luoqo. e poi quelli di 
Trieste, del Connine ni Pater 
mo, del Comuni? di Partinlco, 
die. fu il collegio elettorale 
del parlamentare siciliano. 
Gruppi di vigili urbani scor
tavano i gonfaloni inviati dal 
Cotisfalfo Provinciale di Ito 
ma e dal Comune. Era quia 

Presidenti del Senato e del
la Camera, dal Presidente del 
Coniglio dei Ministri, dal 
presidente della repione si
ciliana, dal primo presidente 
della Corte di Cassazione. 
dal Sindaco di Roma. A, que
sto gruppo si aggiungeva 
quello foltissimo dei parla
mentari, deputati e senatori 
rappresentanti di tutti j par
titi politici, degli uomini di 
scienza e di cultura, dei mi
nistri e dei sottoscf/refari. 

Larghissima era la rappre
sentanza dei partiti di siui-

Istra e di «ruppi democratici, 

immensa piazza che sembra
va ancor più, grande perchè. 
vuota, con la gente che si as 
siepava dietro la sottile fila 
di soldati irrigiditi sull'atten
ti, all'entrata della chiesa 
Orlando è stato salutalo dai 
bersaglieri schierati e dall'in
no che è legato alla gloria 
del suo nome, dalla Canzone 
del Piave. Poi, sollevata di 
nuovo a spalle da alcuni uf
ficiali, la bara è stata intro
dotta nella chiesa e deposta 
a terra al centro della cro
ciera, secondo il rito more 
nobilium. che è stato poi o / -
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Di Vittorio chiama i lavoratori alla lotta 
per realizzare il piano della rinascita 

Su/Àoiiali///.azione dei monopoli, effettiva riforma agraria, massicci inoestimenti 
produttivi ticl Mezzogiorno e nelle Isole - Piena adesione al Congresso dei Popoli 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 3. — L'on. Di Vii 
torio, segretario generale del 
la CGIL, è tornato alla tri
buna nella seduta odierna, ul 
Urna del III Congresso, per 
trarre le conclusioni • di otto 
giorni di intense discussioni. 

Accolto da un lungo e pro
lungato applauso, Di Vittorio 
ha cominciato a parlare alle 
undici del mattino. «S iamo 
giunti al termine del nostro 
III Congresso — egli ha det
to — e dobbiamo trarne le 
adeguate conclusioni ». 

Di Vittorio ha quindi espres
so il compiacimento suo e del
la Segreteria confederale per 
il contenuto concreto e il tono 
elevato delle discussioni svol 
tesi. ha sottolineato l'impor
tanza delle relazioni svolte dai 
segretari della CGIL Pitossi, 
Lizzadri, Santi e Novella, ha 
ringraziato tutte le persona
lità che hanno voluto salutare 
il III Congresso e la stampa 
per il rilievo dato da una 
parte di essa ai lavori. 

Di Vittorio si è a lungo sof
fermato per sottolineare, cri
ticare e commentare l'atteg

giamento della stampa ila 
liana in questa occasione, con 
lutando gli argomenti dei gior
nali legati ai gruppi monopo
listici contro le proposte fatte 
nella relazione iniziale al 
Congresso. A chi ha parlato 
di tendenza all'autarchia Di 
Vittorio ricorda che obiettivo 
della CGIL non è di restrin
gere gli scambi con gli altri 
Paesi, ma al contrario di a l 
largarli e intensificarli. Nien
te autarchia dunque, ma v o 
lontà di ampliare le relazioni 
commerciali per creare nuove 
possibilità di lavoro per gli 
italiani. 

All'accusa di voler provo
care l'inflazione. Di Vittorio 
risponde riaffermando che la 
situazione attuale è caratte
rizzata da un'abbondanza di 
prodotti sul mercato, mentre 
scarta è la capacità d'acqui
sto delle masse e che quindi 
i provvedimenti richiesti dal
la CGIL non mirano a pro
vocare l'inflazione ma, al con
trario. a ^equilibrare il mer
cato e a dare una spinta alle 
produzione. 

Un'altra accusa è stata mos
sa da parte di questa stampa: 

I NUOVI ORGANI DIRETTIVI DELLA CGIL. 

La nomina della Segreteria 
dell' Esecutivo e del Direttivo 
Di Vittorio confermato segretario generale 

Ecco l nomi dei componenti 
effettivi e supplenti del nuovo 
Comitato direttivo confede»!» 
eletto seri all'unanimità per ac
clamazione ai termine del terzo 
Congresso de.:a CGIL: 

MEMBRI EFFETTIVI 
Di Vittorio Giuseppe. Antoniz-

zi Guido. Borghi Ettore. Boni 
Ilio. Brandani Mario. Benrrenu-
to Silvio. Brambilla Giovanni. 
Biagini Mina. BuseUo Itala Ber-
tcletti Gino. Bonazzl C'.odoveo. 
Boni Piero. Bnxlolini Giacomo. 
Bucci Eiia. Bianco Domenico. 
Bianchi Batfassare. Bianconi 
Marcello, Bitossì Renato. Buachl 
Nazzareno. Cavalieri Vincerne 
Caeadel Giuseppe. CUcchella Vit
torio. Olitolo Teodoro, Di Lorenzo 
Giuseppe. De Franceschi Bros, 
Della Motta Giuseppe. Di Stefa
no Marino. Fca Vittorio, Fioren
tino Giovanni. Ftenularl Ansa, 
Fabbro Sergio, Guardued Silva
no. Ghedini Spero, Grasci Luigi. 
Golinelli Giuseppe. Gramamini 
Matteo. GiulietU Giuseppe, Ger-
vasio Gaetano. Ibba Giovanni, 
Jacopont Vasco, invemizzl Gae
tano. Lavnza Anselmo. Lizzadri 
Oreste. Lama Luciano, Sfacaluso 
Emanuele. Maglietta Clemente. 
Mancini Lamberto. Marchi Ora
zio. Malaguti Onorato. Massir.i 
cesare. Monte atici Giulio. Ma* 
sai Elsa. Montagnaca Mario, afa 
nera Ercole. Maglioni Nando. 
Magnani Otello, Mancinelll Car
mine, Mariani Fracco, afonta-
gnani Fernanda Moroneat ribal
da Marconi Manfredo. Malafoli 
Amedeo. Maccl Fernanda KOTBI-
ia Agostina Negro Antonia Noce 
Teresa. Oggiano Bruna Parodi 
Giovanni Penelope Mario, Pico-
lato Rina. Pi?2omo Amica Po
testi Aldo. Putirati Otello. Paon-
ni Salvatore. Passigli Maria*, 
Piccinini Altura Plga vincenao. 
Panni Giovanni. Peziella Gen
naio. Piccianl Dante. Pizzo Gu
glielmo, Romagnoli Luciano, • « • 

veda Giovanni. Romei Eugenio, 
Rueca Ettore. Russo Michele. 
Rossi Federico. Rizzo Adelchi. 
Savio Remo. Sulotto Egidio. San
ti Fernando, Signinoln Marcello. 
Scheda Rinaldo. Sassi Attilio. 
SaittL. Sante. Savio Delmina. 
Tanzarella Giuseppe. Tesei Re
nato. Tremolanti Ledo, Trespidl 
G. BaUista, Ttmma Nicola. Val 
darebi Giovanni, Vecchio Stelli
na. VolpaTi Maria Fiore Um
berto 

MEMBRI SUPPLENTI 
Pigna Bruno. Bucci Quinto. 

Invemizzi Valentino, Chiostergl 
Eugenia Pondrelli Novella. Can-
delaresi Vero. Vercellino Linda. 
Conti Danila Montanari Esteri-
no. Deri Florlnda Lavlano Ro
berto. VerzeM Silvano. Mlnichi-
ni Ugo. Pinna. Matteucci Max-
cella Macinelli Feconda, Ezete, 
Zanenett* Angela Loi Giuseppe. 
Sinopoll Gina Buono Emilio. 
Parodi Lorenzo. Nannetti Gu
stavo 

Appena eletto, e non appena 
conclusi i lavori del congresso il 
nuovo Comitato direttivo confe
derale « è riunito per procedere 
alla r.omina della Segreteria e 
dell'Esecutivo-

LA SEGRETERIA 
La Segreteria è risultala cc=i 

composta: Giuseppe Di Vittorio. 
segretario generale; Renato Bi-
toeai. Oreste Lizzadri. Agostino 
Novella e Fernando Santi, segre
tari confederali; Domenico Bian
c a Nazzareno Buschi, Vittorio 
Foa. Manfredo Marconi. Federico 
Rosai • Giuseppe Tanzarella. vi
ce aegretazl 

A far parte del Comitato ese
cutivo sono stati rntornati: An
tonia!. Bosi. BrodounL Ploren-
Uno, Lama. Maglietta. Mancinel
ll. Mariani. .Maeslni. Montagna-
na. Noce Tua—, Parodi. Romey. 
RomacnolL Beva** e ftebeda, ol
tre a tatti 1 membri della Segre
teria cawfatìaral». . 

al Congresso ci si sarebbe 
preoccupati di fare della pro
paganda elettorale. Questo si 
unifica tra l'altro che si teme 
il nostro programma perchè 
lo si considera atto a racco
gliere vasti consensi. « Ma ee 
è co3ì — esciama Di Vittorio 
— fatelo vostro; non chiedla 
mo nessun brevetto. Realizza
telo voi del governo e ve ne 
saremo grati: noi facciamo 
appello a tutti per discuterlo 
e per realizzarlo >. 

Chi ci accusa di fare poli 
fica, prosegue Di Vittorio, s o 
no proprio i politicanti go 
vernativi e ciò che sarebbe 
disonorante per noi, sarebbe 
viceversa normale per loro. 
I nostri sindacati sono apar
titici, ma hanno necessaria
mente una loro politica. La 
nostra politica è quella del 
lavoro, della pace, della r ina
scita nazionale. Non interessa 
forse ai lavoratori che una 
politica di libertà sindacale 
sia assicurata? Che sia ass i 
curata una politica di pace 
piuttosto che di guerra, di 
libertà e non di oppressione? 
Facciamo una politica larga, 
di difesa di tutti i lavoratori. 
Ciò è assolutamente confor
me allo statuto della Confe
derazione, che fu approvato 
da tutte le correnti, anche da 
quello che poi se ne sono an
date. 

Solamente la CGIL ha oggi 
piena indipendenza dallo Sta 
to, dai partiti, e sopratutto 
dai padroni, mentre le orga
nizzazioni fteissioniste sono 
strumenti politici di partito. 
Al recente Congresso della 
D. C si è discusso della in 
dipendenza del sindacato dal 
partito, ma il problema è r i 
masto volutamente insoluto e 
per ragioni chiare. Al Con 
gresso del PSDI si è parlato 
della UIL, come di organizza 
zione di partito. In Inghilter
ra, in Belgio, in Olanda la s i 
tuazione è uguale. Non si e sa 
gera quindi affermando che 
oggi la sola CGIL ha una po
sizione chiara e definita: se i 
partiti cercano di riunire i 
cittadini sulla base delle loro 

'opinioni politiche, la CGIL 
intende riunirli sulla base del 
le loro comuni rivendicazioni 
per quanto riguarda il lavoro. 

Ci si accusa di fare politica 
elettorale per i comunisti e i 
socialisti, ha aggiunto Di Vit
torio. ma la nostra posizione 
è già stata precisata; la CGIL 

non partecipa come tale alle 
elezioni, ma può una gran
de organizzazione estraniarsi 
completamente da questi OTO 
blemi? Noi dovremmo rima
nere indifferenti mentre gli 
altri se ne ^preoccupano ed 

C. d. C-

<Contlnna hi S. par. 1. col.) 

ChapNn a Roma 
per la prima di « I M g M » 

In occasione 
presentazione 
timo film di diarie.1» Chaplin 

Limelight ». il grande regista 
e attore verrà a Roma. 

Chaplin ha infatti con tele
grafato da Londra al Direttore 
generale dello spettacolo: » Mol
te grazie per suo gentile invito 
per première in Roma di "Li
melight". Sono profondamente 
onorato e sto organizzando i 
miei impegni in modo che mi 
consentano di intervenire. Spe
ro in pochi giorni di poter dare 
ri.spoMa definitiva a un invito 
che sono stato orgoglioso di ri
cevere. Chmrlie Chaplin ... 

possi dolio v "etto ove Vit
torio Emanuele Orlando di 
morava con la famiglia, era 
già schierato dalle ore 'J del 
mattino un reggimento di 
formazione, composto da re
parti delle varie armi e. dal 
la banda dei granatieri, che 
attendeva ' l'ordine di aprire 

ina ^«ìio - , ; m „ ,«,„ il lungo corteo. Poco prima 
iti Italia dell ul- , , ,, , . * . . . 

•grande folla che già da tem
po si assiepava nella stretta 
e brève via Cesalpino, il Pre
sidente della Repubblica, El-
natidi. Pochi minuti dopo la 
bara, portata a spalle, è stata 
tratta fuori dalla abitazione, 
adagiata su - un affusto di 
cannone trainato da sei ca
valli e coperta dal tricolore. 
Immediatamente ha avuto i-
nizio il corteo, che si è sno
dato da via Cesalpino a piaz
za Galeno e poi attraverso 
viale Regina Margherita, via 
Nomentana, per Porta Pia, e 

di la volta delle corone in 
viate dalle autorità ufficiali: 
tra le altre spiccavano quella 
del Presidente della Repub
blica e quelle delle. Camera 
dei Depufati e del Senato, 
portate da valletti con i segni 
del lutto. Il feretro veniva a 
breve, distoma, immediata
mente seguito dal foltissimo 
gruppo dei familiari dell'e
stinto, con età era donna Ida 
Einaudi. Accanto alla bara e-
rano alcuni membri dell'ordi
ne degli avvocati di Roma, in 
tocco e toga. Era questo un 
riconoscimento ed un omag
gio dei g iurat i al principe del 
foro, presidente dell'ordine 
degli avvocati. Sulla bara un 
solo -mazzo di fiori: quello 
dei parenti più. prossimi. 

Il Presidente della Repub
blica seguiva a pochi passi 
dai familiari, accompagnato 
da alcuni funzionari della sua 
casa civile e ' militare, dal 

Il "gatto a nove code., usato 
ieri in una prigione inglese 
irli orrendi particolari della fustigazione elle i giornali di 
Londra hanno dato ampiamente con titoli su tutta la pagina 

DAL NOSTRO COtlISrONDEHTE 

LONDRA, 3. — La flagel 
lazione col « gatto a nove co
de » è stata inflitta ièri notte, 
nel penitenziario inglese di 
Dartmoor. ad un detenuto 
ventiduenne. Edward McGui 
re, il quale sconta in quel 
c a r c e r e una condanna a 
quattordici anni per scasso e 
tentato omicidio 

Il crudele provvedimento 
è --tato autorizzato contro 
McGuire dal Ministero degli 
Interni, dopo che il detenuto 
aveva percosso due secondini. 

Era dal 1949 che il « g a i 
to <* non veniva più usato in 
una prigione britannica. La 
legge che, nel 1948. lo abofl 
come una pena per le rapine 
con violenza, lasciò tuttavia 
la facoltà di applicarlo nelle 

• m i n i 

// dito nell'occhio 
Annientamento 

In Cecoslovacchia, dice H 
Giornale d'ItaMa. e e in corso 
l'ar.riie.-.tarr.ento dei ceti intel-
le::ua i ed operai ». 

Per un attimo abbiamo tre
mato al pensiero che in Ceco
slovacchia non rimanene p(ft 
anima vivo, poi abbiamo respi
rato pensando che il Giornale 
d'Italia salvava per lo meno i 
contadini. Ma di nuovo abbia
mo tremato; i contadini U Gior
nale dltalia li ha già fatti an
nientare una decina di volte, 

P o l e m i c a c a u d a t a 
Dice l'Osservatore romano, a 

proposito detta coda deU'abHo 
dei cardinali, tagliata per mo-
tu proprio dei pontefice: «quan
do la musa di Aamodeo ci can
ta che «per essere fedeli — ai 
aridi della wfida — quest'anno 
« cardinali — avranno «vaie 

coda *. ;"eco può bea rispon
dere che gli estremisti « infe
deli penino — ai aridi della 
moda — pur di schiarar veleno 
— mantengono la coda». 

La polemica si sviluppa inte
ressante. Potremmo dire che 
questa storia del taglio deità 
code e stala ideata per evitare 
che i clericali vengano conti-
imamente chiamati codini. Di
remo però, semplicemente, per 
rimanere ta atmosfera metrica, 
che 

Chi ta coda 
se la taglia 
per io meno 
l'ha di pag-.ia. 

I l fesse «tal a lerà* 
«E* noto che lltaHa ha pochi 

quattrini da spendere • poetate-
almi ne ha dtoponfbtU per gli 
armamenti ». Simone P. Motte*. 
aat Globo. 

carceri come misura discipli
nare contro i detenuti. Il 
massimo che la legge consen
te di infliggere col « gatto » 
sono diciotto colpi: McGuire 
ne ha avuti dodici. 

Il Ministero degli Interni 
ha evidentemente autorizzato 
la flagellazione allo scopo di 
soddisfare la campagna iste 
rica condotta da un gruppo di 
deputati conservatori perchè 
la cena della frusta venisse 
restaurata per tutti i reati di 
violenza. Le autorità hanno 
rilasciato alla stampa abbon
danti particolari su come la 
flagellazione di McGuire si è 
svolta, e qualche giornale, 
come il conservatore Daily 
Express, li riferivano stama
ne con sadico compiacimento, 
facendone la loro notizia di 
apertura sotto il titolo cubi 
tale: • Uno di Dartmoor ha 
avuto la frusta ». 

Sappiamo' cosi di tutto Io 
apparato medievale e sinistro 
con cui la flagellazione è sta 
ta eseguita, alla presenza del 
governatore della prigione e 
dì un dottore. McGuire è sta 
to spogliato sino alla cintola, 
legato con cinghie ad un 
triangolo di legno, e panni 
imbottiti gli sono stati appl i 
cati a protezione della nuca 
e della reni, dove i colpi del 
« g a t t o » , se vi fossero cada
ti, sarebbero potuti riuscire 
mortali. Un secondino ha 
quindi proceduto a vibrare 
le frustate, mentre fra Pana 
e l'altra il medico esaminava 
McGuire, per accertarsi che 
egli fosse in condizioni di 
sopportare tutta quanta la 
tortura. 

Il « g a t t o » consiste in un 
manico di legno della l u n 
ghezza di circa SO cnu, dal 
anale pendono ne*» corde, 

ognuna lunga 80 cm. circa e 
grossa 3 mm. Un noto psi 
chi atra inglese ha cosi defi
nito l'effetto che Io strumen
to produce sulla vittima: » La 
misura dello choc 'varia di 
caso in caso, da individuo ad 
individuo, m* esso corrispon
de allo choc che potrebbe da
re un'operazione - chirurgica 
effettuata senza anestetico ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Eseguite le sentenze 
contro lo tondo Skmsky 

PRAGA, 3 — L e sentenze 
di morte emesse dal Tribù 
naie d i Stato d i Praga con
tro 11 degli imputati della 
banda Slansky. sono state 
eseguite questa mattina. 

Gii undici condannati 
morte, le cui sentenze sono 
state eseguite, erano 

Rudolf Slansky, ex-Segre
tario del P . C . cecoslovacco. 

Bedrich Gerninder. e x re 
sponsabile della Sezione in 
ternazionale del Partito. 

Vladimir Clementi», ex Mi
nistro degli Esteri, 

Otto Sling, ex Segretario 
del P . C . della Moravia. 

André Simon, e x redattore 
dei « R u d e Pravo» 

Bedrich Kcitin, e x Ministro 
della Difesa. 

Karl Svab, e x Sottosegreta
rio alla Difesa. 

Ludvik Frejka, e x direttore 
dei servizi economici delle 
Presidenza. 

Otto Fischi, e x Sottosegre
tario alle Finana 

Rudolf atorgoUaa. e x Sot 
tosegretario al 
asterò. 

Josef Frank, e x 
tari» del P . C 

che era venuta a rendere l'e
stremo omaggio al patriota e 
all'italiano eminente.* erano 
presenti il compagno Topiiat-
tl, il compagno Nenni, Sec
chia, Scoccimarro, D'Onofrio, 
Terracini e moltissimi altri. 
fra cui abbiamo veduto l'on. 
Targetti, il senatore Mole, 
Pertlni, Paratore, Berlinguer, 
Pietro Amendola, il compa
gno Ingrao, in rappresentan
za del nostro giornale. Il 
prof. Giacomini rappresenta
va la Repubblica di S. Ma 
rino. Leonardo Azzarita era 
venuto a portare il saluto 
della Federstampa al . suo 
presidente. 

Particolarmente commosso 
appariva il senatore De Nico
la, che ha anche egli accom
pagnato la salma jino * al
la Basil ica di S. Maria 
degli Angeli. Molto fol
to era anche il gruppo suc
cessivo, quello delle rappre 
sentanze militari, che chiù 
deva praticamente il corteo 
ufficiale. Ad esso si è aggiun 
ta una grande folla silenziosa, 
quella che dapprima luceva 
ala al passaggio del feretro, e 
che poi si è riversata nella 
strada per seguirlo. La folla 
era strabocchevole: una folla 
di cittadini di ogni ceto, che 
era venuta fin nei pressi di 
casa Orlando per ricordare 
una figura impressa nei cuo
ri di tutti, una folla di uomi 
ni e donne che ha strappato 
un'ora alle proprie faccende 
quotidiane per venire a sa
lutare il vecchio Presidente 
che scendeva nella tomba. 

Quando il feretro è giunto 
a Porta Pia, si è dovuto sof 
fermare Qualche minuto per 
dar modo ai gruppi di strin
gersi. E' parso come se ciò 
avesse un significato: sul fe
retro, accanto ai fiori, era un 
cappello piumato di bersa
gliere, il segno distintivo del
l'arma alla quale il vecchio 
Presidente apparteneva. Ed 
era come se il bersagliere di 
Porta Pia volesse salutare il 
suo commilitone Vittorio E 
munitele Orlando, il patriota, 
l'uomo che sempre si era bat
tuto per Vindipendeitzm del
l'Italia, anche quando lo si 
era accusato, per questo, di 
aver tradito la sua stessa fe
de religiosa. 

Ora, egli andava a ri
posare tra le alte navate di 
S. Maria degli Angeli, d o 
ve la sua bara resterà espo
sta ali7omaggio della popola
zione romana per tutto il po
meriggio di venerdì All'entrata 
della chiesa, dopo che il cor
teo ebbe girato attorno alla 
fontana delle Najadi, nella 

fidato alla presenza dei fa
miliari e di tutte le autorità. 

Il rito è terminato a -me--
zogiorno circa. Poi, dato un 
ultimo saluto alla bara, tut
ti si sono allontanati la
sciando ta chiesa deserta. Ma 
soltanto per poco, perchè im
mediatamente è iniziata una 
muta sfilata di popolo, che è 
continuata per tutta la gior
nata di ieri. Cosi il popolo 
romano ha inteso dare il suo 
saluto a Vittorio Emanuele 
Orlando. Era, quel saluto del 
popolo romano, il saluto al
l'uomo che aveva resistito al 
fascismo, che aveva cont i -
nuato a resistere al nuovo 
« servil ismo », che aveva a-
mato la patria e difeso la sua 
indincndenza. 
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IL DIBATTITO SULLA COREA 

Respinta all'0.\.U. 
la csssnlsns riti lasco 

. Il pian» indiane approvato 

- NEW YORK, 3. — La maggio
ranza aenerlcatna tìell'ONU ha 
nuovamente rifiutato, con 40 
voti contrari. 5 favorevoli ed 11 
astensione di disporre l'imme
diata cessazione de: fuoco ln 
Corea, come richiedeva !a mo
zione presentata dalla delega-
rione sovietica. La maggioranza 
americana dell'OMU ha «neh* re
spinto gU emendamenti In que
sto senso alla mozione indiana 
presentati da2~URS6. 

E" stata approvata. Invece, con 
54 voti contro 5 e un'astensione. 
la mozione Indiana. «Ha quale 
Il rappresentante dell'India ave
va apportato un arotaguo emen
damento suZa cessazione del 
fuoco. L'emendaBoeato. secondo 
Il qua'.* la mozione doveva'e es
sere interpretata come un invito 
a ce&saxe 1! fuoco ». è «tato an
ch'esso approvato con SS vr»tì 
favorevoli e neeauno contrarlo. 
CHSE. Ccrai-ia. Bielorussia, Ce
coslovacchia e Polonia ai sono 
asterrai*. ~. 

Un nuoro scandaloso esempio 
delle pereecuslooi antldercocra-
ttche cjesse tn atto deca ame
ricani e dal loco age, n ba. tur-
nato e cunauu—u oggi gii acn-
faienU politici di Ne» York, n 
segretario generale del Fondo 
monetarlo Internazionale. Frank 
Cce, è stato destituito oggi dalla 
stia carica ln seno allonganiz-
razlone Isteraazlonele. s u ri-
cniesta di un senatore ameri
cano Coe e accusato di aver 
rifiutato di rispondere, darastl 
ad uno del tanti Comitati di tn-
qaastzloae dagli Stati Uniti, alla 
domanda ae egli fosse o fosse 
mal anato un cocaucuet* e a= 
e agente n o n e: e l io ». 

n senatore CTOonox, che avere 
presentato la dorravnria. s a cttìe-
sto allora che Cce fosse ean*>-
tuito dai Pondo monetarlo fc> 
temazJoaaJe e li '«rettore del 
Pondo, lo aeauee» tea* PootH, 
ha euptnameme accanato f lau
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